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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8. 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
gent.5 — Arretrato cent. 10. 

e 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
endono rinnovati. 

  

  

Ai corrispondenti — i manoseritti non 
sì restituiscono, si respingone le lettere 
ad i pieghi non affransatt. o 
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La legge sul riposo festivo 
arie ecm 

Ecco il disegno ‘di legge pel riposo 

festivo, che fa seguito alia relazione del- 
l’on. Cabrini, della quale demmo ieri un 
largo sunto. Il disegno di legge consta 

di 11 articoli. 
1. — E’ stabilito un periodo settima- 

nale di riposo durante il quale è vietato 
a qualsiasi Amministrazione pubblica o 
privata, a qualsiasi Società o persona, 
esercente arte, commercio, industria od 
agricoltura, di tenere aperti al pubblico 
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ed ai dipendenti impiegati, operai conta- : 

dini, ecc. — uffici, magazzini, opfici; 0 
comunque di compiere o far compiere 
lavori di qualsiasi natura, sia in luoghi 
chiusi, sia io luoghi aperti. 

Il periode di riposo deve essere nor- 
malmente nen inferiore ad ore 36 con- 
secutive. Per le donne che attendone ai 
laboratori, opifici, o in campagna a la- 
veri per conto altrui, l’occupazione deve 

cessare almeno due ore prima dell’orario 

ordinario — e in ogni medo non più 
tardi delle ora 17 dal primo aprile al 30 
settembre e dalle ore 16 dal primo otto- 
bre al 31 marzo — nella giornata di la- 

| coltura, industria e commercio per l’ap- | ro, ii 
plicazione delle leggi sul lavoro e fra: PSOTO Der gl esercizi 1 soldati del terzo , 

voro che precede quella destinata al ri- 
| sito regolamento. 

8. — Il proprietario, il gerente, il di-. 
poso settimanale. 

Ogni convenzione contraria è nulla. 
2. — Il periodo normale di riposo set- 

timanale incomincia la sera del sabato 
e finisce la mattina del lunedì. 

Le prescrizioni della presente legge val- 

gono anche per gli altri giorni dichiarati 
festivi per gli effetti civili. nel lavero 

3. — Il periodo di riposo settimanale. 
può essere stabilito per turno anche in 

rai addatti: 

a) a servizi pubblici che possano es- 3 
i mentata da un terzo a una metà. sere interrotti; 

b) alle farmacie ed ai luoghi di cura. _.* î ar SI 
| dici mesi anteriori al fatto per cui si 

o d’igiene; 
c) alle industrie dei trasporti per terra 

e per accusa; 

affini, ed ai teatri. 
4, — I Municipi, sentita la locale Ga- 

  

quod sima togsani! 

FERISCE SE SITO     

: piuti in giorni festivi, nelle ore antime- 

ridiane, ma non oltre le 11. Gli operai 
addetti a questo lavoro non debbono ri- 
prendere servizio prima delle 9 del suc- 

cessivo giorno non festivo. 
6. — Gli uffici, stabilimenti, ecc., ove 

PA IR RE IO 

rigi che dichiarò che nessun massacro 

il giorno di riposo sia lo stesso per tutti 

i dipendenti, tale giorno viene indicato 

da una tabella. 
In caso contrario la tabella indichi 

chiaramente i turni settimanali di guisa 

i guas carmina fondanti 
\ 

i obstringamur amore: 
vinesi et ipsa modo,   % 

PurrRus Archien. Utinen. 

    

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. A 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
corpo del giornale per ogni Îlinea o 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le eendi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 
  ae 
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avvenne a Raslog, si afferina qui che 800 
fra uomini, donne e fanciulli di Raslog 
furon uccisi dai soldati turchi; 5000 per- ; molte ordinazioni : 
sone sfuggenti agli eccidi poterono sal-. 

: varsì in territorio bulgaro grazie ai com- 
battimenti tra gli insorti e le truppe ot- 
tomane. 

Parecchie altre migliaia di persone fug- ‘ j 

, girono nelle foreste e sulle montagne ; 
| tentando pure di raggiungere la frontiera 

che gli interessati sappiano in tempo. 
opportuno la data del riposo cui hanno : 
diritto. 

Le tabelle devono. essere affisse in : 

luogo ove sia agevole la lettura agli in- 
5 5 i ex presidente del consiglio ungherese . interessati. 

7. — La vigilanza per l’applicazione 
della presente legge è affidata a ispettori : 
del lavoro eletti dal ministero di agri-, 

coloro che vengono proposti dalla classe 
(lavoratrice con regolare votazione presso 
le Camere del lavoro e organizzazioni 

congeneri, inscritte presso Ufficio na- 
zionale del lavoro. 

Gli ispettori durano in carica due anni : 

‘e sono retribuiti dalla Stato. 
I loro attributi sono stabiliti da appo- 

rettore, l’ impresario, il cottimista che 
contravviene alle disposizioni contenute 

legge è punito con l'ammenda da lire 5 
a lire 20 per ogni persona impiegata 

a cui la contravvenzione sì 

riferisce, ma non superiore complessiva- 

all'art. 5. 

Nel caso di recidiva, la piena è au-| i i 
È . belle, il rumoroso salone delle 

Ha luogo la recidiva, quando, nei do- 

‘ agisce, il contravventore ha già: subito 
; una condanna per contravvenzione alla 

d) agli alberghi, ai ristoranti, alle aste- DICASI ‘0889. 
rie, alle pasticcierie, ai caffè ed esercenti | È 3 ; È in 

: : ru | Nazionale di previdenza per la invalidità 
‘Le ammende si devolvono alla Cassa 

“e vecchiaia degli operai. 
9. — Le amministrazioni comunali al. 

mera di commercio e la Camera del la-. 

voro che abbia presentato i suoi statuti 

all’ Ufficio nazionale del lavoro, hanno 
facoltà di consentire che nelle domeniche 

e negli altri giorni festivi, rimangano 
aperti al pubblico per quatiro ore, nen 

oltre il mezzogiorno : 
a) le privative di sali e tabacchi; 

per conto di altri, il ripese festivo. 

b) la rivendite di generi alimentari 
che per loro natura devono essere acqui- 
stati giorno per giorno; 

c) i negozi di manifatture, di confe- 
zioni, di oreficerie. 

In questi esercizi però il lavoro nen 
potrà essere ripreso il lunedì successivo 
prima delle 8 antimeridiane. 

E’ in facoltà dei Municipi di ridurre 
la durata del pericdo di apertura al pub- 
blico ed anche di sepprimere per taluni 

rami del commercio i 

articolo il pericdo stesso, tenendo conto 
delle consustudini e delle condizioni 
locali. 

ndicati in questo : 

bulgara. 
  

  

La crisi ungherese 

Udienze imperiali. 

Vienna, 7. — L'imperatore ha ricevuto 

Szell che gli espose le sue idee sulla si- 
tuazione in Ungheria. 

Sommossa militare. 

Budapest, 7. — Ieri a Baja prima di 

Î 

| ci pare degna di considerazione. Sappia- : 
‘ mo che la Commissione sta pensando ; 
i ed ha già ventilate diverse proposte: però ; 

della onorificenza, ma anche per uno, 
- Risveglio di persecuzione scopo commerciale, per un interesse pe- 

cuniario, per poter vendere, per aver 
scopo questo certa- . 

mente non raggiunto dalla nostra esps- . 
sizione, dove pochi e ben meschini, re- : 
lativamente a tanta. mole di oggetti che ‘ 

i in essa figuravano, furono gli acquisti. 

Quale il risultato? 

Non sappiamo quale è 0 quale sarà il 
risultato di questa nostra proposta che 

i su queste — dice il Friuli — essa sì tiene 
: abbottonata. Non ci dispiace l’idea, che 

si dice abbia la Presidenza, di devolvere 
il civanzo del bilancio della Mostra — 
sempre naturalmente dopo aver avuto il 
consenso degli azionisti — a costituire 

; un fondo da amministrarsi dalla Camera 

anno del reggimento di fanteria di guar- : 
nigione in quella città chiesero rumoro- 
semente d’essere dati. A tutto il 
reggimento fu inflitto arresto in caserma: 
anche gli ufficìali per tutt'oggi restarono 
in servizio in quartiere, 0° 

nari ed 
Coi    
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Note e commenti 

E morta... 

Quasi dolente di lasciarci dopo le ac- 
. coglienze festose che el be tra noi e dopo 
; le lodi entusiastiche che in gran copia 

i negli articoli Î, 2, 3 e 4 della presente. dai provinciali e dai numerosi forestieri 
ricevette, mentre l’ ultimo raggio del te- 

pido sole d’autunne imperporava il grande 
padiglione delle belle arti, mentrs le ul- 
time nate del cancerto della banda ciîtta- 

; . dina echeggiavano ancora, — iersera la 
mente a lire 1000; e con un'ammenda. 

giorni non festivi per impiegati ed ope-. da lire 20 a lire 50 per contravvenzioni. 

nostra Esposizione regionale, la riuscitis- 

sima mostra, si è spenta lentamente... 
: faticosamente... 

. a questa legge, 

principio di ogni anno — sentito il pa-. 

rere delle locali associazioni di condut- ' 

tori e lavoratori di terre — devranno 

formare un elenco di quei lavori agri 

coli°che non consentano a chi si sia 

occupato in modo stabile o avventizio, e 

Tali elenchi contempieranno altresì i 

lavori dei quali — per dato periodo — 

non è possibile neppure il riposo setti- 

manale; nel qual caso per altro deve 

essera assicurato a ciascun lavoratore un 

i pieno, 

riposo ininterrotto di 36 ore ogni 15 
giorni. 

10. — Appesiti regolamenti emessì dai | 
singoli ministri, estenderauno le disposi- 
zioni di cuni agli articoli 1, 269 ai di- 
pendenti dall’amministrazione dello Stato. 

11. — Sona abrogate tuite le disposi- 
zioni contrarie alla presente legge, la. 

quale entrerà in vigore dop no-iago; suce ì 166 

| gio 1904. 

5. — Nelle industrie a fuoco continuo | 
(salvo quelle ove si pratica il lavoro fe- 
stivo) e in genere quelie che per ragioni 
tecniche richiedono una preduzione nen. 
interrotta, il eriodo di riposo sarà al-: 

mere di 24 ore consecutive per ciascun : 

lavoratore. Nei giorni che precedono e 
seguono quelle destinato al riposo setti- 
manale, il lavoro non può durare per 
ogni operaio più di 12 ore, compresi i! Ve! ;cove i Di St ì 3 i i nola, segretario di propaganda, il dott. consueti intervalli per i pasti. 

Nelle imprese in cui i lavori si com- 
piono all’aperto e debbono quindi essere 
interrotti nell’ inverno e nei giorni di 
pioggia, il riposa settimanale può essere 
concesso anche in giorno non festivo; 
ma gli operai addetti a queste industrie 
devono avere due domeniche al mese 
interamente libere. 

Le stesse norme valgono per quelle 

industre le quali hanno periedi di spe- 
ciale intensità e per i periodi stessi. 

| L'elenco di queste industrie sarà for- 
mato dal Consiglio nazionale del lavoro 

sentite le Camere di 

Gamere del lavoro inscritte presso 1 Uf- 
ficio nazionale del lavoro, e reso esecu- 
tivo con decreto reale. 

L'elenco potrà essere riveduto ogni 

anno, su domanda degli interessati, pre- 

sentata all'Ufficio nazionale del lavero. 
La pulizia e le riparazioni dei mecca- 

nismi negli opifici possono essere com- 

commercio e le 

le norms per l’attuazione di essa con un 
regolamento da apprevarsi con decreto 

reale. . 

Notizie Vaticane 
    

Ricevimenti. 
Roma, 7. — Stamane il S. Padre rice- 

vette l'Arcivescovo di Trani, Mons. Spi- 

Crostarosa, Presidente del Comitato re- 
gionale romano, Mons. Boncompagni e 

. varie altre persone. Nel pomeriggio il 

pm 
A
T
A
 

Papa, depo la passeggiata Dei giardini 

Vaticani, ricevette una rappresentanza 
deila Società Artistica operaia, esprimen- E DI 
dosi molto affsituosamente per | incre- 

. mento della Società stessa. 
  

NHI BALCANI" 
Le bande bulgare represse? 
  

: nisti 

Cosiantinopoti, 7. — Secendo comuni. | 
cazioni della Porta, il recente movimento ; 
delle bande nella parte settentrionale del : 
Sangiaccato di Serres è completamente ; 
represso, specie nel distretto di Rasiov. ; 
Secondo informazioni giunte dal coman- | 
do di Salonicco nuave bande rivoluzio- : 
narie unendosi. ai riservisti bulgari re-, 
centemente chiamati sotto le armi si pre-. mM : È ‘i già da parte degli organizzatori, ma da parano a passare la frontiera. 

Un grande massacro a Raslog. 

Sofia, 7. — Contrariamente alle asser- 
zioni della Ambasciata ottomana a Pa- 

: parte degli 
i vennero nella nostra Udine 

: ; i i mitato organizzato: 
Entro questo termine si stabiliranno n e r que rn | espositori stessi, tutti insomma gli uomin 

‘ di buona voloatà, 

: esposizione 

Fra giorni il salone erientale delle arti 
belie, 1! rum macchine, 
i giardini dalle acque zampillanti, i con- 
certi, i giocondi ritrovi, perfino i cigni, 
tutto sarà scomparso. | 

Peccato! Ma anche qui 1’ inesorabile 
ala del tempo, la vanità delle umane cose, 
si fa sentire potente. E noi ci pieghiamo 

e alla nostra Esposizione 
Tegionale mandiamo ut-mesto sì ma ri- 
verente ed affettuoso saluto. 

Il successo... 

Non ci fermiamo oggì a constatare il 
successo di questa Esposizione. L'abbiamo 
constatato più volte durante la... sua vita 
ed anche ultimamente in questo stesso 

di commercio, destinando gli interessi a 
: vantaggio della istituenda Sessione Indu- 
striale presso l’Istituto Tecnico di Udine. 

Non ci dispiace l’ idea, diciamo in linea 
generale, perchè l’istruzione industriale 
è sempre una cosa ottima, anzi necessa- 
ria oggidìi. Ms domandiamo se non sia 
pure il caso di far sì che dei vantaggi ; 

dell’ esposizione abbiano a godere ron 
solo i cittadini, non solo ls istituzioni 

| cittadine, ma anche, e prima di tutti, gli 
, Stessi espositori. 

| sopra seriamente. 

posto delle nostre Noie: esso fu, a detta 
di tutti quanti la visitareno, grandioso, 

oltre 1 aspsttativa. E di ciò 
certamente va data lode piena e sincera 
tutti coloro che si 
riuscita di essa; 
tore, alle autorità 
Comitato 

      

   
   
   

itori, e — il anche alla stampa. 

Il nostro augurio. 

to organizza- : 

Ci pare sia questa una cosa da pensarci 
Alla Presidenza del 

Comitato organizzatore il risolverla con 
equo animo, con saggia prudenza. 
    
  

Scioperi ed agitazioni 

Sciopero di fiascaie. 

Lucca, 7. — Fra la prima e la terza 
cerchia delle nostre mura presso l’antica 
porta dei santi Paolino e Donato, è un 
antico fortilizio diroecato, adibito già a 
fabbrica di vetri. 

Questa fabbrica di vetri, di preprietà ' 
i notizia, fece subito l’accusa presso il man- del Municipio, alcuni anni fa s’incendiò 

ed oggi il Municipio ha delibarato di 
abbatterla per allargare il piazzale din-! 
nanzi al nuovo ospedale. Le rivestitrici 
di fiaschi, sì sono messe in isciopero e 
si sono recate al Comune a protestare 
contro questa deliberazione. ll sindaco 
ha risposto: «Io non posso che fare 
eseguire le deliberazioni del consiglio ». 

Grande sciopero in Francia. ‘ 
Parigi, 7. — Si ha notizia che bande 

di scioperanti sone partite da Armentières 
er le principali città della regione ed 

hanno anche con la violenza, travolto 
nello scicpero molti altri operai. Vennero 
eseguiti parecchi arresti, 

Una banda di scioperanti arrivò fino 
‘alle porte di Lilla, ma la truppa le im- 
pedì di entrarvi. Migliaia di operai del 
Sanz ; SULA ; 5 Nord sono in isciopero fino da stamani. 

, Hanno scioperato perfino i muratori. Lo 
sciopero generale è stato broclamato in 

| diversi luoghi. Gli scioperanti si calco- 

EI a AYVNAO le \eizie 7 Ma prima che atterno alla esposizione : 
nostra tutto faccia, prima che il martello 

gallerie che con- A E da inte } i x demolitore risnoni nelle g 
Lo , è 55% Larnta : tartki near teuevano tanti oggetti d’arte, tante cose 

   

  

ritorni polverosa e silente; — noi fac- 
Giama un ausurio. 

E l'augurio nostro si è che, felici del 
sso ottenuto 0 Wa-1 membri del Ca- 

> autorità tutte, gli 
1 
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restino uniti per pro- 
molti anni una nuova 

simile a questa, una nuov: 
1a di quanto l’attività industriale 

{ a dei nostro Friuli sa e saprà 
produrre, un nuovo eccitamento a lavo- 
rare a. studiare concordi per 
sempre più nobile, sempre più fiorente 
la nostra piccola Patria. E il nostro au- 
gurio, che è Vaugurio di tutti in questo 

Gurarcìi fra non È LE 

      

  

giorno, otterrà, speriamo, l’auspicato ce- ; 
ronamenio. 

La nostra proposta. 

Ma prima di chiudere queste Note dob- 
biamo dire ancora uns parola amica, e 

lano a 30,000. Il Governo manda grandi 
rinforzi di truppe dappertutto. 
para PRATERIE NANDO NITTI TT POTE TIENI TIEITRTIT TI deo 

LA CRISI INGLESE 

Londra, 7.— Il duca di Devonshira, 
i segretario del gabinetto privato, ha pre- 

EMISE ) È , “ ‘ sentato le sue dimissioni con una lettera 
utili a IISVIbazonE a che la via Cavallotti |. 3 7 î È alla vita, prima che ia via Cavalletti | 21 Re nella quale dice che il primo mi- 

i nistro nel discorso di Sheffield non aderì 
} © i OE si ì erOo- isti ) > I Ì e i alle idee dei libero-scambisti, cone si | senza nulla sapere di tale mutamento; 

| rispondendo a que- Ma appena ebbe preso alloggio presso una 

; sta lettera, ha detto che non è vero che. 

questa diretta al Comitato dell’ esposizione. | 
Nel n. 218 del nostro giornale (26 set- : 

tembre u. s.) noi proponevamo al Comi- 
tato che con la somma superiore al pre- | 
ventivo da esso incassata — colcansen 

che certo non mancherebbe, degli azio- 
— si facessero delle 

uso À 

: sieduto da Avacimovic e rilevò le rela- 
compre tra | 

gli oggetti più rilevanti dei varii esposi- | 
tori, e poi si facesse di queste compere . 
una lotteria tra gli azionisti, affidando 
alla sorte quale di loro debba essera ri- 
compensato. 

Ciò dicevamo per il semplice desiderio 
di veder assicurato fin d’ ora l'esito di 
una futura esposizione; esito che, altri- 
menti, sarebba forse compromesso nen 

espositori stessi, i quali, se 
sostenendo 

spese e sacrificii, vennero non solo per 
amore dell’arte, non solo per desiderio 

sperava, nè condannò il protezionismo. 
Il primo ministro, 

  

FIMINSIS TATO STR di a 
% 
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NELLA CINA 

Mons. Pio Giuseppe Passerini, Vescovo 
tit. di Acanto e Vicario Apostolico Scen- 
st Meridionale, così scrive al R.mo Padre 

Tommasini, rettore. del Pontificio Semi- 
nario dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo per 

le missioni estere a Roma. 

Da molto tempo Le ho sempre dato 

consolanti notizie, questa volta però, seb- 
bene a malincuore, sono a darle la de- 
lorosa notizia di nuova fiera persecuzione. 

Dopo un po’ di pace goduta, ad onta 
dell’orizzonte pur sempre minaccioso, or 

è scoppiata la tempesta. © 
Nel 1900 più che altrove, la persecu- 

zione ha infierito in questo Vicariato 
nelle nuove cristianità di Gnin cian, di- 

: pendenti dalla prefettura di Hanteunfu. 

  

i suoi atti anteriori al discorso di Shef- : 
field lasciassero sperare ch’ egli avrebbe 
aderito al libero scambio o condannato il 
protezionisme ed ha protestato contro la : 
contraddizione attribuitagli.‘ Balfour ha : 
aggiunto che le dimissioni del duca di ; 

re Devonshire nelle circostanze attuali ren- 
TenGeTe ! gono il compito del geverno unionista 

particolarmente difficile, perchè in questo 
momento i suoi avversari ne combatteno 
i principii con grande accanimento. 

I giornali commentano lungamente e 
in vario senso queste dimissioni. 

TA SR: 

Il discorso del Trono. 
Belgrado, 7. — La nuova legislatura 

della Scupcina è stata inaugurata oggi 
col discorso del trono letto dal Re. 

Questi ringraziò il gabinetto già pre- 

  

  

zioni amichevoli unenti la Serbia a tutte 
le Potenze, specialmente alla Russia, na- 
zione consorella, e all’ Austria-Ungheria, 
la monarchia amica degli stati balcanici, 
aggiungendo che farà ogni sforzo per 
conservare queste cordiali relazioni. 
Quindi annunziò di aver avuto la comu- 
nicazione di un iradè col quale il Sul- 
tano riconosce la nazionalilà serba in 

  

Macedenia. Espresse indi la speranza che | 
il Sultano riuscirà a ristabilire al più. 
presto l’ordine in Macedonia e terminò . 
domandando alla Scupcina di rivolgere . 
tutta la sua attenzione all'esercito, che 
continua a godere la fiducia del popolo. 

Ora invece è scoppiata nelle nuove cri- 
stianità di Pin li scien, dipendenti dall’al- 
tra prefettura di Scin-gan-fu. 
Come nella trascorsa persecuzione, cl- 

tre il nostro protomartire, P. Crescitelli, 
abbiamo avuto ben 11 altre vittime, così 
adesso in pechi dì abbiamo avuto nove 
vittime. ; 

L'antico nemico, invidioso del progresso 
fatto dalla S. Religione, ha suscitato al- 
cuni settarii ad osteggiare l’opera del 
Missionario. 

Trovandosi Pin li scien confinante con 

Scutei nan da una parte, e dall’altra con 
Hu pe, passati al di qua, e fatta lega coi 
settarii locali, incominciarono i terbidi 

ai primi dello scorso giugno, coo l’assa- 
lire e derubare una delle famiglie più 
ricche ‘di quei catecumeni. 

Il P. Piazzalunga, al quale son affidate 

quelle nuove cristianità, appena avutane 

darino locale di Pin li scien. Questi, per 
nulla a noi affezionato, per. indolenza e 
per mala voglia non prese a tempo le 
misure necessarie per reprimere quei ri- 
belli, e rimettere le cose in pace, cosic- 
chè presero più ansa quei malintenzionati. 

Allora l’accusa venne presentata al 
mandarino superiore, il quale fece fare 
alcuni arresti, e diede ripetuti ordini al 

suo subalterno di inviare uomini a Zow 
huo, luogo dell’accaduto saccheggio, per 
impedire ulteriori disordini. Quegli allera 
mandò una sessantina di uomini, e così 

pareva che fosse ritornata la quiete. 

Con questa persuasione il P. Piazza- 
lunga d’accordo col prefetto deliberò di 
inviare a Lou huo il vecchio catechista 
Je ta fu più che settuagenario; e il 15 
giugno questi partiva in portantina ac- 

compagnato da tre satelliti. Tre giorni 
impiegò per arrivarvi. 

In questo frattempo, le cose si erano 
mutate; i ribelli, nonchè disperdersi, si 

erano invece riuniti in maggior numero; 
gli uomini inviati per tutela dell’ordine, 
visto il crescente numero dei rivoltosi, 
anzichè disperderli, si dispersero essi stessi. 

In tale stato di cose il buon vecchio 
catechista giunse alla sua destinazione 

famiglia di quei catecumeni, ecco che 

viene circondato da una turba di ssttarii 

colà appostati. Allora vedendo impossi- 
bile la fuga, spedì nascostamente due 
messi, uno a Sein ngan, l’altro a Piu li 

scien per avere pronto aluto, ma ‘inutil- 
mente.. 

Prima di sera, arrivava a quel luogo 
il capo dei ribelli con un numeroso. se- 

guito, e saputo che ivi stava il vecchio 
catechista lo fece estrarre dalla casa for- 
zatamente, e senza alcun riguardo alla 

sua venerata canizie, lo fece accoltellare 

in varie parti del corpo, quindi, fattagli 

troncare la testa, la fece sospendere ad 
un albero vicino. Questo doloroso fatto 

avveniva proprio alla vigilia della festa 
del SS. Cuore di Gesù. 

Atterriti i catecumeni per il continuo 
aumantarsi dei rivoltosi, e sopratutto per 

l’atroce supplizio inflitto al catechista, tutti 
sollecitamente, col favor delle tenebre, si 
sbandarono in cerca di qualche asilo 
mene pericoloso. Tutti però non riusci- 
rono a sottrarsi dalle mani di quei san- 
guinari. 

Uno degli stessi satelliti pagani, per 
aver detto qualche parola in favore del 
catechista, venne immediatamente ucciso. 
Uno dei tre fratelli catecumeni di quella 
famiglia, presse la quale il vecchio ca- 
techista aveva fissato l’alloggio venne 

sorpreso, decapitato, e la testa pure venne 
sospesa all'albero. 
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graziamento alia spettabile società Pilatura 
Ven. Cascami-seta, ja quale si compiaceva 
di far pervenire alle mie mavi, a mezzo 
dell’en. consocia cav. Luigi Ceresa, la 
bella somma di L. 500, quale generoso 
con corsa della medesima società pei la- 
vori di questa chiesa. | Chions debba risiedere a Villetta, fintan- ‘ 

Nel rendere di pubblica ragione questo 
munifico atto, mentre assicuro i nostri 

illustri bsnefattori della perenne gratitu- 
dine mia e del popolo di Ciseriis per sì. 

i nia e la questione della concimazione dei squisita degnazione e generosità d’animo, 
prego Loro dal Signore la migliore pro- 

| dotto dei pozzi neri. sperità terrena e il premio eterno in Cielo. 
Sac. Stefano Flamia, Gurato. 

Canale di Raccolana 
‘7 ottobre. 

Riparazioni o ssombri. 

La riparazione delle strade in qualche 
punto distrutte nella notte del 13 settem- 
bre, e lo sgombro della materia qua e là 
ammopticchiata che ne ostacolava il co- 
modo transito, prosegue alacremente, 
sicchè tra. breve e, sì spera, di veder tutto 
ripristi Però il Mai nicipio di Racco- 
lana it dei conti devrà accor- 

> sentire gli eftotti di un ghiribizz 

g nen mi par 
ori d I sccennare come un 

caritatevole signore € Ùo vuol celato il suo 
neme ha elargito la somma di L. 100 al 

   

       
, Pietti. 

00 a Raccolana (come la più 
lata) da erogarsi a beneficio dei 

più disgraziati, somma che venne o0cu- | 
pata nsi ripari più urgenti. Bisognerebbs | 
che tali generosi avessero più seguaci. 

Y. 
  sa î VERTE DIS 

Segnala iu del palo 
si Udine. 

Notizie desunte dal Bollettino del La- 
voratore che NIRO per norma 
degli emigranti: 

Emigrazione nel Transvaal. 

Da informazioni fornito dal R. } 
sole d’Italia in Pretoria risulta che con- 
tinua nei porti dell’Africa del Sud Var- 
rivo di Italiani diretti al Traasvaal in 
numero superiore a quello cui, per di- 
spesizione del 
l’entrata in quella 

Le autorità di Polizia nel Transvaal 
visto < che talune persone tentano d’intre- 
dursi nella Colonia senza essere munita 
di permessi di entrata, denunziano le 
persone stessa all’automtà giudiziaria la 
quale li condanna falvelta a multa ed 
al carcere e ne ordina lo sfratto che 
viene eseguito ricorosamenta entro sette 
giorni. 

Conviene avvertire che chiunque in- 
tenda recarsi nel Transvaal in cerca di 
lavoro deve essere provristo di uno spe- 
ciale permesso di entrata, Tali permessi 
debbono essere chiesti al Permtt Secretary 
de Capetow a di Durban o di Port Eli- 
sabeth o di Hast Landen nell'Africa del 
Sud, oppure al Gonsgle Brittanico in 
Lorenza Marquez EsERiRo Bay). 

s domande di pa; =Messo possono es- 
sere ammesse 0 ri Dot dalle autorità 
aglesi dei Permit Office di cui sopra. 

Ad evitare disinganni e ritardi si consi- 
gliano gl’ interessati, prima di prendere 
imbarco  psl Sud- Africa, di accertarsi 
presso uno degli uffici sopra indicati, se 
il permesso sarà loro accordato, fornendo 
all'uopo precise informazieni circa la na- 
rionalità, la MI sone cene esercitano, 

li loro famigiia chs li acco n- 
ag >, e lp persone a cui crederebbero 

di poter ricorrere DEE assistenza e ga- 
ranzia, 

Quanto alla Colonio Capo, una 
legge del gennaio vieta lin- 
gresso agli emigranti analfabeti. 
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uu Telefono fel CROCIATO 
yorta il numero 
  

  

= ic 
cCiers S Me 

Bertiolo. 

Consiglio sanitario provinciale. 

Il consielio sanitario Prot; nella se- 
duta del 2 corr. trattò, oltre agli affari 
di ordinaria amministr azione, 1 seguenti 
oggetti: 

1. Diede voto favorevole per ia rela- 
zione della Commissione sanitaria circa 
la zona malarica di Bueriis comprendente 
parzialmente i territori dei comuni, di 
Magnano, Treppo Grande, GCassacco e 
Ssgnacco. 

2. Idem. per la zona malarica di Ava- 

  

siois in comune di Trasaghis. 
3. Idem per la rettifica della zona mala- 

rica di Latisana, dalla quale, in seguito agli 
eseguiti lavori di risanamento vengono 
ora levati i territori di Latisana capo- 
luogo, Latisanotta e Gorgo, 

di A gprov ò le località scelte dai co- 
muni o da spcciali commissioni per gli 
edifici ssolastici comunali e frazionali di 
Paone S. Leonard, Reaua e Meduna. 

. Approvò i progetti per gli edifici 
     a ici comunali o frazionali di Spi 

limbergo, Teor (capoluogo), Socchieve, 
Sequals. 

0. Nen approvò o fece oggetto di qual 
che osservazione 0 raccomandazione più 
o meno importante i progetti di edifici 
scolastici comunali e frazionali di Tsl- 
mezzo, Comeglians A Fontanafred- 

2, Pavia d’ Udine, Rigolato, Campafor- 
Teor (Rivaros ita). i 

7. Diede voto favorevole per le rela- 
zioni di visita relativa agli ‘ampliamenti: 
dei cimiteri di Navarons e Brugnera e 

s 

mile 
RISI O, 

Go overna locale, è permessa i 

‘ di una nuova Esposizione che verrebbe ; 
i tenuta fra noi, 

  

68. 

8. Fu di parere che in Comune di San 
Vito al Tagliamento debbasi istituire un 
terzo posto di lavatrice. 

9. Idem che la levatrice comunale di 

tochè non si istituisca un secondo posto 
di levatrice. 

10. Rimandò ad altra seduta la que- 
stione di alcuni consorzi medici in Car- 

campì e viti intorno ad Udine col pro- 

11. Da ultimo circa le istanze di molti 
industriali per ottenere certe facilitazioni 
circa il lavoro, delle donne e dei fan- 
ciulli, mentre per certe domande non 
troppo conformi al disposto della nuova 
‘egg8 si dichiarò incompetente, per certe 
tre iuivece più 19 GiOnaRga diede voto 

favorevole per lo scioglimento da parte 
! del Ministero di N Industria e 
Commercio. 

Hl Comizio protesta degli espositori, 

L'altra sera all’albergo « Al telegrafo » 
si riugireno privatamente circa una qua- 
rantina di espositori malcontenti, per pro- 
testare contro i deliberati delle singole 
giurìe, 

Presiedeva il signor Luigi Pizzini, fun- 
geva da Segretarìo il signor Ermenegildo 

Gpo la lettura di vari telegrammi 
di protesta il presidente Pizzini legge un 
violento discorso contro le giurìe, illu- 
strando il modo cen cui classificavano. 
eguì postia una lung . 

N
E
 

signor Marcuzzi lesse una lettera di un. 
giurato il quale dice che le giurie pas-. 
savano nelle sale senza fermarsi. In ul-: 
imo venne nominata una commissione 
perchè raccolga le proteste di tutti gli 
espositori. 

Una nuova Esposizione P! 

Gircola insistente per la città la voce 

tra nor molto. Dalle in- 
formazioni che petermmo assumere qua 

| è là, pare che la novella Esposizione verrà 

‘ tutti quegli espositori friulani, — perchè 
questa Esposizione sarebbe provinciale, | 

  

tenuta in Castel lo, e potranno concerrervi 

Che vennero bistrattati dalle singole giurie 
dell’ Esposizione chiusasi ieri. Però sem- 
bra che una ciausola del regolamento 
permetta anche alle ditte n 
estere di esporre 
la produzione sia propria. 

L’ agitazione dei fornai. 
La riunione dei proprietari in Municipio, 

La riunione, indetta dal Sindaco, dei 
proprietari che firmarono la convenzione i 
del primo luglio, riusci abbastanza nu- 
Mserosa 

Rc rano presenti: G, Furlani, Cucchini 
e Jogna, A. Cucchini, Molin. Pradel, C, 
Taisch, A. Colussi, Querinci gh, Basaldella, 
G. Cant toni, G. B, Vicario, G. Lodolo 
Gremese, P. Lucie oh Hi Failutti e G. da 
mese. Oltre al Sindaco erano presenti 
l'assessore Pietro Mzgistris ed il cons. 
Bosetti psr la Camera del Lavoro, 

Il Sindaco propose anti intervenuti di 
risolvere pacificamente la vertenza e pre- 
sentò un ordine del giorno in cuii pro- 
prietari si obbligherebbero a pagare agli 
operai, 25 centesimi in più per quintale 
per tutto il pane portata a domicilio. 

La pie cussione a questo punto fu lunga 
e vivace. Alla fine, posto ai voti l’ordine 
dl giorno del Sindaco venne respinto 
con ll vati contro 6. Dopo ciò la seduta 
fu tolta 

L'assemblea dei fornai. 

Questa mattina alle ore 11 la sala delle 
riunioni della Camera del lavoro, rigur- 
gitava di fornai ivi convenuti per ‘trattare 
sulla questione del licenziamento dei due 
operai, da parte del Baldella e del (Co- 
lussi. 

All’adunanza intervengono, 
tarie Barbui e il cons. Bosetti per la 
commissione esecutiva della Camera stessa 

a stampa DEVE rdine del signor 
Bosetti è esclusa dal prender parte all’a- 
dunanza, ma malgrado ciò, avendo noi 
cronisti contratto un obbligo col pubblico 
di tenerlo informato di tutto ciò che con- 
cerne la vila cittadina, assistiamo alla se- 
duia... in pirlo 

Apertasi la seduta, 
legge un discorso col quale prega i fornai 
a nen trascendere a nessun atto contro i 
loro colleghi che fanno i krumiri, nè con- 
tro i proprietari che non seguono le clau- 
sole del contratto che hanno firmato, 
ma a comportarsi come uomini di senno. 
Corchiude esortandoli ad avere fiducia 
nella Commissione esecutiva della Ca- 
mera del lavcre, ad aver costanza nel 
lavero, a non esser 
gura che la causa che. oggi si dibatte 
possa uscire con un esito soddisfacente 
per gli operai. 

Terminato ciò si ritira. Sulla hi si 
volge di nuovo verso l'assemblea e dice: 
Mautenetevi solidali e seri se volete che 
la vittoria arrida a voi. 

Uscito il signor Bosetti 
rola l'ex segreta rio Barbui. 
DI comincia collo spiegare l’ope- 

rato della Commissione. Dice che essa 
di fronte al fatto Basaldella, si domandò 
quale sarebbe la miglior via per risol 
vere la questione. Si rivolsero al Sindaco, 
e questi di buon grado accon sentì di 
A i proprietari in Municipio. La 
‘unione ebbs Înogo ieri alle ore due. 

Si parlò di cercare un mezzo per por 
termine a questa vertenza, si fecero delle 
preposte ma non si venne a nessuna 
conclusione perchè i proprietari non erano 
d'accordo. Qualcuno accettava le proposte 
qualche altro le  respingeva. Non essen- 
desi potuto concluder nulla la questione 
rimane quale e tale era prima cioè tra 

prende la pa- 

i lavoranti fornai da una di e i pro-° 

pel progetto di ampliamento di quello di‘ 

nga i. Ho 

nazionali ed 
i loro prodotti purchè 

l’ex segre- i 

il signor Bosetti ! 

impuisivi, e si au-| 

‘TO 

prietari Basaldella è Colussi dall'altra. 
i Davo aggiungere — egli dice — che 
nessun operaio fu licenziato ‘in seguito 
all’agitazione, ma per mancanza di pre- 
duzione. Io proporrei quindi per venire 
a ao conclusione, di nominare un 
collegio arbitrale il qual e potesse appia- 
nare tutte le questioni che potessero sor- 
gere fra preprietari ed operai. 

Il collegio arbitrale sarebbs così for- 
mato, due aperai e dua proprietari più 
una quinta persona nominata dalle due 
parti. 

Con questo mezzo, è inutile  nascan- 
derlo, non si approde rà a nulla, ma 
avremo fatto tutto ciò che la clausole 
che il contratto prescrive e potrerho pre- 
sentarsi al giudizio dei magistrati sicuri 
di noi. 

Dice che la questione è posta nelle 
mani di tre valenti avvocati e che presto 
essi daranno il loro verdetto. 

Spiega come la lega non abbia veste 
legale per potersi presentare in giudizio 
e per supplire a ciò dire che tutti gli 
ascritti firmino il contratto. 

Da poi spiegazioni sulla tassa di bollo 
che occorre per il ricorso. 

Una voce. Ss valino chei numars la 
reson e ie une sole... (le parole si per- 
dono nel mormorio che s'alza). 

Savio Non interampete ora che si tratta 
la questione di di o di morte. 

Voce. Domando la parola... 
Barbui. Credo che dato lo stato delle 

cose sia più prudente lasciare che la so- 
cietà si sviluppi e i si affermi Ra DOSssa 

lottare. Se facciamo così la socletà cadrà 
‘ in rovina e voi ritornerete È lavorare 
nelle medesime condizioni di prima. Pro- 

i pone che dopo sestito il parera del rap- 
' pres. la commissione esecutiva, si 

il verdetto degli avvocati. Non ‘crede che 
i proprietari abbiano il coraggio di af 
frontare il giudizio del magistrato. 

Voce. Propone di agir subito senza aspet- 
tare più oltre (grande clamore, suone di 

. campanello). 

  

i Barbui. Spiega che se loro non atten- 
dono e formano il collegio arbitrale il 
“magistrato può domandargli: B voi avete 
ottemperato a tutte le clausole del con- 
tratto. 

Propone quindi di nominare due per- 
sone che siano in buona vista dei pra- 
prietari e che non siano implicati nelle 
ultime scenate avvenute. Presenta i nomi 
di Selva e di Picco. 

Voce: Non vuole Selva perchè ha sem- 
pre parlato contro la So ;cietà e |’ assem- 
blea. 

Altra voce: Tas tu, se ustu savè 
Terza voce: Selva è un nomo di pace; 

viva Selva. 
i Posti ai voti i nomi proposti da Barbui 

| vengono approvati alla quasi unanimità. 
i Dopo di che l’assemblea si sciolse. 
i 

t | ringraziamenti alla stampa. 

si Comit dell’ Espos 
Gato.alle a stainpa ci ittadina- una gentilissima 

«zione da essa data alla buona riuscita 
dell’ Esposizione stessa. 

Riattivamento della linea Pontebbana. 

Essendosi definitivamente ultimati i 
lavori della linea oltre Pontebba, dan 
neggiata dalle ultime alluvioni, sarà riate 
tivato il servizio dei treni 
non ci sarà più bisogno di percorrere la 
linea di Cormons per recarsi a Vienna. 
(Vedi corrispondenza dal Gail di Rac- 
colana). 

Labbro ferito, 

Lo stovigliaio Gaspardo Antonio d’anni 
32 di Pietro, venne medicato all’ ospitale 
per una ferita da taglio 

: dol labbro superiore, 

in otto giorni. 

Bilancia sequestrata, 

Il vigile Pustetti sequestrò ieri mattina 
una bilancia al macellaio Bastianutti Gu- 

‘ glielmo di via Poscolle, perchè difettosa 

grammi ad ogni pesatura. 

Le solite di Fior. 
Il rivenditore del giornale /) PFriuti, 

Giacomo Fior, venne arrestato ieri 
vigili Novello” e Trevisan e passato alle 
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briaco, aveva inveito contro di ess 

Camera di Commercio di Udine. 

cambi del giorno 7 ottobre 1902: 

  

   

izione ha man- | 

lettera di ringraziamento per “la cooperz- i 

in modo che . 

al lato sinistro ; 
la ferita è lunga: 

i tre centimenti. La guarigione si effettuerà | 

in medo da portare una differenza di 100 

dai 

carceri, perchè l’altra sere, SONO ub=* 

Gorso medio dei valori pubblici e dei ! 

Rendita 5 010 .. 103.53 
» 442 Oto » 101.42.° 
» 3 119 o » 102.21! 
» 3 00 » 73.50 

Azioni. 
Banca d’ Italia L.4093.50 
Ferrovie Meridionali » 694.—è 

» Mediterranee » 48750! 
Opbligazioni, 

l’errov. Udine- ipngO? L. 507.— 
» Meridiona! » 392.25 
» Modi Lira 4 00 » 506.25 
» Italiane 3 010 » 359.— 

Gittà di Roma (409 oro) » 507.50 
Cartelle, 

Fondiaria Banca It. i i ‘9 L. 509.75 
» » » 2010 » 509.25 
» Cassa r., <% Da 4 010 » 545.75 
» » > DO 
» Tst. Ital. Roma 4 0:06 LE 

» » » 41/20/0» 520.— 
Cambi (cheque - a vista), 

francia (oro) L. 99.86 
Londra (sterline) » 20.14 
Germania (marchi) » 12929 
Austria core ne) » 104.96 
Pietroburgo {rubli) » 26575 
Liù (lei 2 O 
Nueva York {so lar i) » 5.454 
Tu rchia (lire turchel RA 
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Gravi disordini a | Szeghelino. 
Numerosi feriti. 

se 

Budapest, 7. — Teri a Szeghedino cor È 
memorandosi i 43 martiri del 1849, nel 
prime ore del mattino fu deposta sul mo- 
numeuto di Kossuth una corana con que- 
sta dedica: «I soldati del terzo anno frat- 
tenuti in servizio, alla gloriosa memoria 
di Irancesco Kossuth». Avvertita del 
fatto, l'Autorità militare, comparvero sul 

i luogo un capitano, un tenente, due sotto- 
ufficiali e un soldato di fanteria, che tol- 

sero la corona e la fecero trasportare alla 
Polizia. 

Ma poco dope si tenne sulla piazza un 
comizio commemorativo, dopo del quale 

circa 10 mila persone si recarono clamo- 
rosamente al palazzo di città reclamando 
la corona sequestrata. Il sotto-capitano 
della città restituì la corona, ma dichiarò 
che il contegno dei soldati, che l'avevano 
deposta, era riprovevole. La folla si recò 
quindi a riporre la corona sul monu- 
mento di Kossuth, I dimostranti quindi, 
dopo varii discorsi, si dispersero. 

Nel pomeriugio È truppe felsere nua- 

vamente la corona ma vennero prese a 
sanata dai dimostranti: un soldato ri- 

se ferito e le truppe allora fecero una 

carica alla baionetta, Alle sei di sera la 
folla radunatasi, prese a sassate la ca- 
serma chiedendo cho venisss ricallocata 

la corona. Le truppe dispersero nuova- 
mente la folla. Questa essendosi radu- 

nata di nuave alle 7 e mezza dinnanzi 

alla caselma, le truppe nsarono le armi 
e dispersero i dimostranti, 

Vi sono cinqua feriti, i disordini ces- 
sareno nella serata. Oggi la calma è ri 
tornata, Il tribunale ha giudicato 

persone arrestate ieri condannandole 
;arcere da dus a tre giorni, 

L'autorità militare crede che alcuni 
individui senza l'intesa coi soldati ab- 
biano depistò una corona al monumento 
di Koss ut 0008 provocare conflitti. 
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Edoardo Mareuzzi Direttore e resp. 

D' L. Spellanzon 
Medico- Chirurzo - Dentista. 
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Cura della bocca e dei denti. 

Laboratorio di protesi. Dalle 9 

: alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazz 

  
‘ del Duomo 3 - Udine. 

  

Occasione favorevole. 
Presso la librevia Zorzi trovasi vendi 

bile una bellissima statua di S. Luigi che 

la rinomata fabbrica Mayer di Monaco 

mandò al Seminario, ma che essendo di 
i soli m. 1.45 di altezza non corrisponde 
: alla misura. Il prezzo è cONganien Fazio, 
Trovansi pure ai medesimo negoz calo 

DIE a prezzi di tutta convenienza statue, 

    
1 uso i questo 1; 

iquoere è oramai 
he sa. 

Bol di 8 MARCO 

Tl chiariss. Dott. 
GIUS.- CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne oste- 
nuto « pronte gua 
« rigioni nei casi 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia DEURRR. » 
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Casa fondata nell’anno 1879 
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Piani Melodici Piani a cilindro. 
H armoniums economici bo canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Socie stà Co rali, ecc. 

+» Pianoforti d’ occasione 
VENDITA — N eda “SPO, i 

x 
sì 
A 

  

LA DITTA 

BULFONI:: SOLITO 
CODROTPO 

tiene grande assortimento di 

‘Botti e fustini a prezzi ridot- 

VISRAMM:. 

  

    SISI ROTTI D'ORE: 

Lag grime. di China 
Liqu ore tonico 

corroeborante, digestivo 

Premiato con medaglia 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Depos o in Udine presso la 
Farmace Ciani i. BIASIOLIEI. 

ren 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unita Rappresentanza 

Via Cavour 23 

  

d’ar- 

    

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, ospor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

00000090 0090è 
SSTONETAZORNSI 

Avviso agli in rtaroggati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredi di Ghiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 

Quest’ultimo resistente bianco e lucenia 
contro egni acido costa anche meno de- 

li altri. Lampade candelieri ecc. palme 
di fiori s quant” altro occorre per 
e per famiglia par uso pr 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con poco combustibile. 

Prezzi meravigliosamente discreti, 

chiesa 
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UDINE — Fia Paglg 

La suacce! nata Dilta. si tiene ad 

che trovandosi | 

erebbe esser 

ma merce, 

“nd   
Canciani - 

AIR cei 

onore di render av- 

assortitissima in stoffe 

visitata onde dar 

nonchè della convenienza 
as 
CAre, 

spediscono 
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| inorbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

    x: È e Re 
‘Rara ona at aa RARE     

iniettate e n ll cestini x -_ lire ” a Toi 

cinetica "nea rosi ——_nccon suo——<<@@7@=@@@<@ —r——————_T———m———T_r__——_È________———_—€@——m€@€@@""—t1@©@mm 
N i 

ai Dai n a Gal Cutncai men un TIA cn IDA — rt E TOTO Dea Dn I 

[Eee — ELLI dirai zia dre EOS ina = ” —_—_ PITTI n — 

      

  

    

   

catia aio PERI ZA RIGA MANTENERE rà cha 
IERI RES ICE SIATE RES pr pe ire cipria senior 

CORRE ESSI       

   sx
 

a 

SE
E 
CI
TE
S 

A 
R
M
O
R
A
 
LI
NO
 s
a
b
l
e
 
A
Z
Z
 

PU
SS
SA
 

  

UDINE, Via di Mezzo n. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

  

I
O
A
M
T
A
 

RE
NI
 
SC

AN
IA

T 
Ge

 
se

a 
5 
D
e
n
t
 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente. 
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TIZIA a‘!bricato con macchine d° invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.m! 20; 

| Specialità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me- 

bili da sagrestia. 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Dreghieri, Farmacaists < 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante?scatola. 

S
T
E
S
A
 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Prezzi da non temere concorrenza 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. : 

  

    

O at dt 

fl Partonss Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arvivi i Partenze Arriv 

© 

Martinuzzi Francesco È       

  

     

     

     

  

    ——— e     
  

    

  

  

  

  

  

      
La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei P } 

i i n da Hdine ao, Venezia da Venezia a Udine Tasarsa Portagr. Pertogr Casarsa of " 5 3 CEN } n , Sì Aa e dia SRO SE 

Bremiato con osizione Recion. Udine 1903 do. 440 857 Dini 4: MB | A 0. 6 | 0 RECIRIALO CO Medaglia d'Oro all Esp sizione R 2 1 90 SUA. 820 12,07 O bll 00 de o O: 13410 1355 8 UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE è D. 1195 14.10 | 0. 10.45 15.25 O... 18,37 19:00 10, = "SQL 20.50 
LA SEE (0. 1920 18,06 baco, me SE Se a 

2 0. 1730 22,98 O. 18.37 23.95 Udine Cindale Cividale Udine © 
D: "ie 2 € s : . è D.' 202 29,05 M. 23.85 4,40 7 9 n AG 35 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- ES CD] Ln e o i) 

a Li i . Udine Pontebba Pontebba = Udin 4A. 1012 10.39 Mi Oa 18 parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. e o M. 1235 13.06 
Tp i a RS ° E 9 108 11 Mb 1605 69M id Ia Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e Dati 8 955 Di 998: 1106 Roo I 

aa 59 SE O. 10.385 13.39 O, 1489 17.06 M. 2123 21560 | M. 2_- 20,98 cotone. ii ra Dit 1900 O. 1655 19.40 Ca SR 
Scotti i qualsiasi » : abiti S i. Tul O, 17.35 2045 | D. 18,39 20,05 ee Ata Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet IO tO. Si Gianni suono Sestino Udine 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- O, i pere i a Dane M. 7.24D. 8.1210.40 D. 6.20M. 8.07 953 
È n . . h + Nur Do 0.4 È 3 o Ù 16.0 141519 48 È ORIE fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi Di 8° pa RR 

5 = È la 5 ® . d Si. M. 15.42 19.46 D 16 45 99 SR Ato el) 0 Aa Seite 3. ila A Re io LU UA ZIA 
)etT 10, VAIA L n Z T J ; È È £ ie e A ONE) i 14 Cet nirrene last rg PERE SAI in seta, na e RR po padigl so pi o in ogni alte za pe Po pv o i cu 

(o Li ° alice ì sie d DE trani Li erano niet sento erge ge TI 3 5 * e i È pe 54 LIRE SAAS, Si Le Si Barepe O altare 1 acce GS On: Bei Cala Sii an Cassa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Wding 
ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 0. 915° 10 | 0, 815 858; M.724D, 8171016! D.7—M. 857 958 7 co pe STE /M 1485 1595 Miei arno M.13.16M.14.3618.20 | M.10.25M.142415.50 drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 10. 1840 1985 O. 17.30. 1810 M.17.56 D.19.1921.50 | = D.18.25.M.20.2421.16 

   
   
    
   
   
   

  

  

        
  

    

  

    

    

  

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A, 8.— 8.45 11.20 14.50 15.45 18— - S. 7. 8.15 9.— 11,35 15.05 16— 185 

A Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 13,— 16,25 19.45 2155 
x Da 5. Damiele 6,55 11,10 13.55 18.10 20,35 (1) -- avre. a Udine S. T. 8.10 19,95 15.10 19,25 01.55 
& Parr. dalla 8. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17.30 —- Arr. S. F. 8.22 7.50 10,55 15 20 14,85 17.45 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

—— Prezzi da non temere concorrenza — 
       

         ERI CAVE SEI Li TI è PEN Se I E db WI dé pu ug e SE si & (1) Dal I giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stati        

  

  
    

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4. e 19. 

  
  

Fabbrica ombrelli e ombrellini. 
ASSOBTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. x 1, i - > 5 n) : 2 E . 

Ud dll La Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Ì 
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Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle è ombrellini con stoffe di qualunque genere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in: genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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GIUSEPPE BONANNI | 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 
  

«dea Laboratorio speciale I 
in ogni genere li Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in 
tutti i metalli tanto dorati che argentati e Nichelati. 

| Lavori in ferro battuto ed indorato 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 
      _ “e 

NB. — Avverte poi che la sua mostra all'Esposizione Regionale tro- 
. vasi poi nel palazzo delle scuole, all’ estremità d. corridoio del 

i dev.mo piano superiore. | 

G. BONANNI. 
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| La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del. & | 
pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga È | 
continuato appoggio. ; I 

Dessa è in grado di assumere i I 

ualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d’occasione, sonetti, epigrafi, ece.; i commercianti, gli indu- 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi, 

Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil. 
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